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43) DECRETO LIQUIDITÀ: MISURE FISCALI E CONTABILI. 

 

Il Decreto Legge n. 23 dell’8 aprile 2020 introduce rilevanti novità in tema di misure fiscali 

e contabili, attraverso le disposizioni previste dall’intero Capo IV. 

Di seguito vengono riportate e commentate le previsioni maggiormente significative.  

 

 Art.18 (Sospensione di versamenti tributari e contributivi) 

 

È previsto che i soggetti, con ricavi o ai compensi non superiori a 50 milioni di euro, 

possano non effettuare i versamenti in autoliquidazione in scadenza nel mese di 

aprile 2020 e nel mese di maggio 2020, relativi alle ritenute alla fonte sui redditi 

di lavoro dipendente e assimilato, all’imposta sul valore aggiunto e ai contributi 

previdenziali e assistenziali, nonché ai premi per l'assicurazione obbligatoria.  

I predetti soggetti beneficiano della sospensione dei termini in scadenza nei mesi di aprile 

2020 e maggio 2020 qualora si verifichi una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 

almeno il 33 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente 

periodo d’imposta e una diminuzione della medesima percentuale nel mese di aprile 2020 

rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta. 

Nel comma 2, si prevede la medesima sospensione per i soggetti esercenti attività d'impresa, 

arte o professione, con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo di 

imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-

legge, a condizione che il fatturato o i corrispettivi siano diminuiti almeno del 50 per cento 

nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nella 

stessa percentuale nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 

d’imposta.  

Il comma 3 prevede che la medesima sospensione compete, inoltre, a tutti i soggetti 

economici che hanno intrapreso l’esercizio dell’impresa, arte o professione dopo il 31marzo. 

Il secondo periodo del comma in esame dispone, altresì, per gli enti non commerciali, 

compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono 
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attività di interesse generale non in regime d’impresa, la sospensione dei versamenti relativi 

alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato e ai contributi 

previdenziali e assistenziali, nonché ai premi per l'assicurazione obbligatoria.  

Resta ferma l’applicazione dei commi 1 e 2 nei confronti dei predetti enti esercenti attività 

d'impresa. 

Il comma 4 prevede, per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno 

il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle province di Bergamo, Brescia, 

Cremona, Lodi e Piacenza dove sono stati registrati più di 700 contagi per 100.000 abitanti, 

la sospensione dei versamenti IVA, per i mesi di aprile e maggio, alla sola condizione che 

abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel 

mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese 

di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo di imposta. 

Il comma 5 disciplina la ripresa della riscossione e prevede che i versamenti 

sospesi ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 siano effettuati, senza applicazione di 

sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante 

rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal 

medesimo mese di giugno 2020. 

Il comma 6 prevede che con riguardo agli operatori nazionali dei settori maggiormente colpiti 

dall’emergenza epidemiologica resta ferma, qualora gli stessi non rientrino nei parametri 

stabiliti per fruire della sospensione di cui al presente articolo, la sospensione prevista fino 

al 30 aprile 2020, con ripresa in unica soluzione entro il 31 maggio 2020 ovvero in massimo 

5 rate mensili a partire dal mese di maggio 2020 dei versamenti delle ritenute alla fonte sui 

redditi di lavoro dipendente e assimilati, dei versamenti dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria.  

Analogamente si stabilisce che per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione 

sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche resta ferma 

la sospensione fino al 31 maggio 2020, con ripresa dei versamenti entro il 30 giugno o 

mediante rateizzazione in cinque rate mensili di pari importo. 
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 Art. 19 (Proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e sulle 

provvigioni inerenti rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di 

rappresentanza di commercio e di procacciamento d’affari) 

 

La norma prevede in favore dei soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 

sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 400.000 

euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 

citato decreto legge, il non assoggettamento dei ricavi e dei compensi percepiti nel periodo 

compreso tra il 17 marzo 2020  e il 31 maggio 2020  alle ritenute d'acconto sui redditi di 

lavoro autonomo e alle ritenute d’acconto sulle provvigioni inerenti rapporti di commissione, 

di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d’affari, di 

cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 600, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese precedente non abbiano 

sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato.  

I contribuenti, che si avvalgono della predetta agevolazione, provvedono a versare 

l'ammontare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 

31 luglio 2020 (in luogo del 31 maggio 2020) o mediante rateizzazione fino a un massimo 

di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020 (in luogo di maggio 

2020), senza applicazione di sanzioni e interessi. 

 

 Art. 20 (Metodo previsionale acconti giugno) 

 

La norma stabilisce, solo per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2019, la non applicazione di sanzioni e interessi in caso di scostamento dell’importo versato 

a titolo di acconto, rispetto a quello dovuto sulla base delle risultanze della dichiarazione dei 

redditi e dell’IRAP, entro il margine del 20 per cento. 

 

 



 
Aggiornato al 24 marzo 2020 

____________________________________________________________________________________ 
  
 

4 
 

 Art.21 (Rimessione in termini per i versamenti) 

 

In considerazione del periodo emergenziale, la disposizione consente di considerare 

regolarmente effettuati i versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni con 

scadenza il 16 marzo 2020, prorogati al 20 marzo 2020 per effetto dell’articolo 60 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, se eseguiti entro il 16 aprile 2020, senza il 

pagamento di sanzioni e interessi. 

 

 Art. 22 (Disposizioni relative ai termini di consegna e di trasmissione 

telematica della Certificazione Unica 2020) 

 

Al fine di consentire ai sostituti d’imposta di avere più tempo a disposizione per 

l’effettuazione degli adempimenti fiscali, in conseguenza dei disagi derivanti dall’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e, nel contempo, di permettere ai cittadini e ai soggetti che 

prestano l’assistenza fiscale di essere in possesso delle informazioni necessarie per 

compilare la dichiarazione dei redditi, solo per l’anno 2020, il comma 1 differisce al 30 

aprile il termine entro il quale i sostituti d’imposta devono consegnare agli 

interessati le certificazioni uniche relative ai redditi di lavoro dipendente e 

assimilati e ai redditi di lavoro autonomo. 

Il comma 2 dispone che non si applicano le sanzioni previste dall’articolo 4, comma 6- 

quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nel caso in cui 

le certificazioni siano trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate oltre il termine del 

31 marzo 2020, purché l’invio avvenga entro il 30 aprile 2020. 

 

 Art. 23 (Proroga dei certificati di cui all’articolo 17-bis, comma 5, del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, emessi nel mese di febbraio 2020) 

 

La norma proroga espressamente la validità dei certificati previsti dall’articolo 17-bis del 

d.lgs. n. 241 del 9 luglio 1997, in materia di appalti, emessi dall’Agenzia delle entrate. In 
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particolare, la proroga si riferisce ai certificati emessi entro il 29 febbraio 2020 prorogandone 

la validità fino al 30 giugno 2020, al fine di evitare, in considerazione della situazione 

connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, accessi da parte di contribuenti agli 

uffici dell’Agenzia. 

 

 Art. 24 (Termini agevolazioni prima casa) 

 

La norma, tenuto conto che l’emergenza epidemiologica in corso sta provocando difficoltà 

nella conclusione delle compravendite immobiliari e negli spostamenti delle persone, al fine 

di non far decadere dal beneficio “prima casa” i soggetti potenzialmente interessati, dispone 

la sospensione dei termini, previsti dalla relativa normativa, nel periodo compreso tra 

il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020, i quali torneranno a decorrere allo scadere 

del periodo di sospensione. 

In particolare, la sospensione riguarda i termini di cui alla nota II-bis dell’articolo 1 della 

Tariffa allegata al DPR n. 131 del 1986, ovvero il periodo di 18 mesi dall’acquisto della prima 

casa, entro il quale il contribuente deve trasferire la residenza nel comune in cui è ubicata 

l’abitazione; il termine di un anno entro il quale il contribuente che ha ceduto l’immobile 

acquistato con i benefici prima casa deve procedere all’acquisto di altro immobile da 

destinare a propria abitazione principale, richiesto per non decadere dal beneficio originario 

in caso di cessioni avvenute entro 5 anni dall’acquisto; il termine di un anno entro il quale il 

contribuente che abbia acquistato un immobile da adibire ad abitazione principale deve 

procedere alla vendita dell’abitazione ancora in suo possesso.  

E’ inoltre prorogato il termine per il riacquisto della prima casa previsto dall’articolo 7 della 

legge 23 dicembre 1998, n. 448 ai fini della fruizione del credito d’imposta. 

 

 Art. 25 (Assistenza fiscale a distanza) 

 

La norma intende agevolare la tempestiva presentazione della dichiarazione mediante il 

modello 730 agevolando le modalità di rilascio della delega all’accesso alla dichiarazione 
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precompilata e della relativa documentazione, ferma la regolarizzazione alla cessazione dello 

stato di emergenza. 

In particolare, viene consentito che i CAF e i professionisti abilitati possano 

gestire “a distanza” l’attività di assistenza fiscale o di assistenza per la 

predisposizione del 730 con modalità telematiche acquisendo la delega 

sottoscritta dal contribuente con le medesime modalità telematiche. 

Tali modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, 

modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all’INPS, come ad esempio la 

dichiarazione sostitutiva unica a fini ISEE, presentazione del modello RED e la richiesta del 

Reddito di cittadinanza.  

Consentirebbe, pertanto, lo svolgimento delle attività da remoto, permettendo ai 

contribuenti di richiedere benefici e assolvere agli obblighi dichiarativi, evitando che gli stessi 

debbano spostarsi dalle proprie abitazioni.  

Stessa finalità avrebbe la richiesta di deroga per l’assenza della sottoscrizione dei documenti, 

nell’ipotesi in cui il contribuente non abbia strumenti adatti alla stampa e alla scansione delle 

deleghe o del mandato.  

La regolarizzazione della documentazione verrà tempestivamente effettuata, come nel caso 

dell’assistenza fiscale alla cessazione dell’attuale periodo di emergenza. 

 

 Art. 26 (Semplificazioni per il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture 

elettroniche) 

 

La norma modifica l’articolo 17 del decreto-legge n. 124 del 2019 al fine di prevedere che, 

nel caso in cui l’ammontare dell’imposta dovuta per le fatture elettroniche emesse nel primo 

trimestre solare dell’anno sia di importo inferiore a 250 euro (ma l’importo complessivo 

dell’imposta dovuta per il primo e secondo trimestre è superiore a 250 euro), il versamento 

può essere effettuato nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa alle fatture 

emesse nel secondo trimestre dell’anno.  
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Se, considerando anche l’imposta dovuta per le fatture emesse nel secondo trimestre 

dell’anno, l’importo complessivo da versare resta inferiore a 250 euro, il versamento 

dell’imposta relativa al primo e secondo trimestre dell’anno può essere effettuato nei termini 

previsti per il versamento dell’imposta dovuta in relazione alle fatture elettroniche emesse 

nel terzo trimestre dell’anno di riferimento.  

Restano ferme le ordinarie scadenze per i versamenti dell’imposta di bollo dovuta per le 

fatture elettroniche emesse nel terzo e quarto trimestre solare dell’anno. 

 

 Art. 29 (Disposizioni in materia di processo tributario e notifica degli atti 

sanzionatori relativi al contributo unificato e attività del contenzioso degli 

enti impositori) 

 

Con le disposizioni previste al comma 1, al fine di agevolare la digitalizzazione anche degli 

atti giudiziari la cui controversia è stata avviata dalle parti con modalità cartacee, si prevede 

l’obbligo per dette parti di depositare gli atti successivi e notificare i provvedimenti 

giurisdizionali tramite modalità telematiche. 

Con il comma 3 vengono riallineati i termini di sospensione processuale per entrambe le 

parti del giudizio tributario.  

Infatti, il termine di sospensione fissato al 31 maggio 2020 per le attività di contenzioso 

degli enti impositori dall’articolo 67, comma 1, del decreto legge n. 18/2020, è anticipato 

all’11 maggio 2020 che è il termine di sospensione fissato dall’articolo 37 del presente 

decreto. 

 

 Art.30 (Modifiche al credito d’imposta per le spese di sanificazione) 

 

La disposizione estende le tipologie di spese ammesse al credito d’imposta attribuito per le 

spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro di cui all’articolo 64 del 

decreto-legge n. 18 del 2020 includendo quelle relative all’acquisto di dispositivi di 

protezione individuale (quali, ad esempio, mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, 
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visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari), ovvero all’acquisto e 

all’installazione di altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione 

accidentale ad agenti biologici o a garantire la distanza di sicurezza interpersonale (quali, 

ad esempio, barriere e pannelli protettivi).  

Sono, inoltre, compresi i detergenti mani e i disinfettanti. 

Il secondo e il terzo periodo della disposizione confermano che il credito 

d’imposta è attribuito a ciascun beneficiario, fino all’importo massimo di 20.000 

euro, nella misura del 50 per cento delle spese sostenute fino al 31 dicembre 

2020, e comunque nel limite di spesa fissato in 50 milioni di euro. 

 

 Art. 34 (Divieto di cumulo pensioni e redditi) 

 

La disposizione intende chiarire che i professionisti di cui all’articolo 44 del decreto legge 17 

marzo 2020, n. 18, ai fini della fruizione dell’indennità prevista dal medesimo articolo, 

devono intendersi quelli degli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria, di cui decreti 

legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, non titolari di trattamento 

pensionistico diretto e non percepiscono redditi di lavoro dipendente. 

 

 Art.35 (Pin Inps) 

 

La disposizione consente all’Inps di rilasciare le proprie identità digitali (PIN INPS) in maniera 

semplificata, mediante acquisizione telematica degli elementi necessari all’identificazione del 

richiedente, posticipando al termine dell’attuale stato emergenziale la verifica con 

riconoscimento diretto, ovvero con riconoscimento facciale da remoto. 

 

Dott. Danilo Esposito 

             (Of Counsel) 

 

 

 


